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Cronaca di Taranto TarantoSera

Polpette avvelenate
Raid contro i randagi

Le carcasse sono state trovate nei pressi dei cantieri navali a San Vito. La denuncia dell’Anpana

Uno dei cani avvelenati rinvenuti a San Vito

l’iniziatival’iniziatival’iniziatival’iniziatival’iniziativa

Criminalità e legalità
Dibattito con don Ciotti

Il Presidente di Libera interverrà
ad un incontro organizzato
alla parrocchia Regina Pacis
TARANTO - Cinema e
legalità, ne parla don
Luigi Ciotti.
Mercoledì alle 20,30
presso la parrocchia Re-
gina Pacis di Lama, al-
l’interno del cineforum,
organizzato in collabora-
zione con l’Associazio-
ne Libera Taranto “Cine-
ma e legalità”, si svolge-
rà un incontro con don
Luigi Ciotti, Presidente
Nazionale di Libera, in
cui si affronteranno i
temi della informazione,
cittadinanza, giustizia e

TARANTO - Ennesimo
episodio di avvelena-
mento di animali che
porta la nostra città nelle
vette della classifica
dell’inciviltà. Infatti, du-
rante i normali controlli
su territorio mirati alla
prevenzione e repressio-
ne dei reati sugli anima-
li, le Guardie dell’Anpa-
na in servizio di Polizia
Ecozoofila del Comando
Provinciale di Taranto,
hanno rinvenuto in loca-
lità San Vito, zona can-
tieri navali Greco, le car-
casse di due grossi cani,
di razza meticcia proba-
bilmente avvelenati. Le
povere bestie erano mor-
te da circa tre giorni e
versavano in condizioni
non descrivibili. Da un
primo esame clinico
svolto dai medici dell’A-
sl sezione veterinaria di
Taranto, è stato appura-
to che i due animali han-
no sofferto molto prima
di morire. La loro agonia
non si è consumata pur-
troppo in tempi brevi, e
questo ha procurato atro-
ci sofferenze.
Non si conosce quale

veleno sia stato utilizza-
to, si può pensare a
stricnina, diserbante e li-
quido antigelo (sono le
sostanze più usate). Gli
effetti ad un’ora dall’as-
sunzione sono: irrigidi-
mento dei muscoli del
collo e del viso, ecci-
tabilità muscolare rifles-
sa fino alla convulsione,
salivazione eccessiva,

arresto respiratorio. Per
i cani, non c’è scampo.
Chi ha gettato le esche,
presumibilmente più di
una persona, lo ha fatto
in un’area estesa sapen-
do che prima o poi gli
animali si sarebbero re-
cati in quel dato luogo
per cibarsi delle famose
“polpette”.
Le ipotesi investigative

delle guardie dell’An-
pana sono infatti essen-
zialmente basate sulla
pista dolosa (non vi sona
nella zona erbe veleno-
se).
Di quanto sopra accadu-
to, è stata data comunque
notizia di reato alla Pro-
cura della Repubblica
presso il Tribunale di
Taranto.

solidarietà. L’Associa-
zione Libera, ormai da
diverso tempo lavora per
rafforzare il versante del-
la prevenzione nell’ope-
ra di contrasto alle ma-
fie.
L’incontro con il Presi-
dente Nazionale di Libe-
ra don Luigi Ciotti, dun-
que sarà l’occasione ide-
ale per sollevare il tema
caldo della criminalità,
con la quale il territorio
jonico è costretto quoti-
dianamente a confrontar-
si.


